
ni si ha un’impressione diversa». Col-
pa del fatto «che il mondo della stam-
pa italiana non rappresenta quella
che è l’Italia di oggi». Rappresenta
un’altra Italia, «non quella attuale vi-
cina al presidente del Consiglio, che
si riconosce nell’azione di governo e
del premier». «Se continuano i vertici
privati per designare i dirigenti Rai -
dice Franco Merlo, Pd, della Vigilan-
za Rai - gli italiani capirebbero una
cosa sola, e cioè che la destra tutta, e
non solo qualche spicchio, si farebbe
interprete di una concezione organi-
camente proprietaria ed esclusiva
del servizio pubblico. Persino una
pessima legge come la Gasparri non
prevede questa grave e pericolosa de-
generazione».❖

Foto di Riccardo De Luca

C
lemente J. Mimun, che ai
tempi della sua indimentica-
bile direzione del Tg1 ebbe

un lungo scambio espistolare con
questo giornale, meno di un mese
fa non ha voluto interrompere il
proverbiale rapporto. E a fronte di
un articolo della nostra collega Na-
talia Lombardo, che spesso ha pizzi-
cato negli anni passati le debolezze
del tg della rete ammiraglia della
Rai, che lo dava candidato a ridiri-
gere qualcosa a viale Mazzini, a pie’
fermo ha inviato una missiva di
smentita che non ammette repliche
né dubbi.

«Le sarei grato - ha scritto Mi-
mun rivolto al direttore Concita De
Gregorio, nella lettera pubblicata
su l’Unità dello scorso 27 marzo - se
potesse evitare di farmi citare nel
totonomine Rai perché, contraria-
mente a ciò che sostiene Natalia
Lombardo, non ho alcuna intenzio-
ne, o interesse, a tornare in Rai, vi-
sto che al Tg5 faccio un lavoro che
mi interessa, mi diverte, con soddi-
sfazione mia e di Mediaset».

Questa è una prova, se voglia-
mo, che ieri il presidente del Consi-
glio ha detto la verità, quando ha
annunciato volti nuovi nelle prossi-
me nomine ai vertici dei tg e delle
reti Rai.

Noi, ma anche Mimun, su chi
non andrà, siamo tranquilli.❖www.articolo21.info
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La sede Rai di vialeMazzini ai tempi dei girotondi
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Vertici in casa per risparmiare
denaro pubblico, e azioni decisive
per convincere gli utenti Rai a conti-

nuare a pagare il canone. Il presiden-
te del Consiglio non perde un minu-
to del suo tempo, tra un’apparizio-
ne tv e un’intervista a tutti i Tg suoi e
della Rai. Ieri ha spiegato, tra le al-
tre cose, che un altro dei suoi meriti
è il seguente: «Abbiamo fermato in-
numerevoli iniziative di cittadini
che non volevano pagare il canone
Rai,le abbiamo fatte rientrare tut-

te». Perché la Rai non deve fare tra-
smissioni contro qualcuno nè con-
tro la maggioranza, né contro l’op-
posizione. Il servizio pubblico, paga-
to con i soldi dei cittadini, deve for-
mare, informare e divertire».

Avrà spiegato agli utenti che
d’ora in poi saranno solo grandi risa-
te. Così, l’allarme è rientrato. Tutti
in fila a pagare il canone.❖

Mimunnon andrà al Tg1, ecco perché

Ipse dixit

EPalazzoChigi
salva anche
il canone tv

F
«Il primo a voler garantire l’autonomia alla Rai è il premier,
come ha chiaramente detto di fronte alle solite speculazioni
giornalistiche che costruiscono ad arte presunti organigrammi»

Eccol’integraledella letterain-

viatadaClementeJ.Mimuna l’Unità

e pubblicata nella edizione del 27

marzo scorso.
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